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6a Giornatadi Studiodi IngegneriaSanitaria-Ambientale:

"LA GESTIONEDELL'AMBIENTENEI PAESIIN VIA DI SVILUPPO: recuperodi

risorsedairifiuti e tecnologieappropriateó- 7 maggio1999

Si ¯ ufficialmente istituito presso la Facolt¨ di Ingegneria nellõaprile 2000

Finalità:

Promuovere la ricerca di òtecnologie 

appropriateó per la gestione delle 

problematiche ambientali nei Paesi in via 

di Sviluppo (PVS)



Ă Promuovere la raccolta/diffusione di

informazionisu attività di cooperazioneÝ

centro di documentazione

Ă Incentivare, coordinare ed eseguire

direttamente attività di ricerca in

collaborazionecon i PVS

Ă Promuovere la formazione sui temi

della cooperazione internazionale

allo sviluppo

Ă Promuoverecontatti e scambi culturali

con i PVS



CONVEGNI/SEMINARI/SUMMERSCHOOL

BORSEDI STUDIO (dal2001al 2005,2008,2009,2013)

PREMIODI LAUREACeTAmb(dal2001)

DOTTORATO DI RICERCA

Metodologiee Tecnicheappropriatenella CooperazioneInternazionale
allo sviluppo(dagennaio2008). Dal 2014,comecurriculumnel nuovo
corso di Dottorato DICACIM (Dottorato di ricerca in Ingegneria
Civile e Ambientale, della Cooperazione Internazionale e di
Matematica)

RICERCHE IN CORSO/REALIZZATE

¶57 progetti di cooperazione in 29 Paesi

¶119 studenti coinvolti in progetti di cooperazione
¶80 studentidi Laureatriennalee magistrale

¶39 studentidi Dottorato

¶73 studenti con attività di ricerca nei PVS



FORMAZIONEUMANA

FORMAZIONETECNICA

TRAFERIMENTO TECNOLOGICO: PROGETTI DI

COOPERAZIONEINTERNAZIONALEALLO SVILUPPO



FORMAZIONEUMANA: sensibilizzarestudenti e docenti nei

confronti dei problemidellacooperazioneallo sviluppo

FORMAZIONE TECNICA: «trasferire» ai nostri studenti le

conoscenzeteoriche e le competenzepratichenecessarieper

affrontarei problemireali



Å Per i docenti

Å conoscendo, attraverso i diversi progetti e attraverso le esperienze 
dei nostri studenti, gli aspetti tecnici e sociali di tante realtà nuove

Å condividendo con gli altri soggetti (ONG, comunità locali, scuole) 
percorsi basati sulla condivisione e rispetto

Å Per gli studenti 
Å vivendo unõesperienza umana intensa (di studio, di ricerca, di 

scoperta)            Crescita personale

PEROõ

Il mondodõoggiè molto complessoe quindiil òprogettoformativoódeve
fornire:

Å«strumenti»di conoscenzaseri,per approfondirei problemi

Å«conoscenzeinterdisciplinari»necessarieper affrontarerealtàcomplessee
problemicomplessi

Å«esperienzeconcrete»



INTEGRAZIONE del SAPERE

TECNICO con la FORMAZIONE

UMANA

FORMAZIONE UMANA e

PROFESSIONALE

Å OBIETTIVO apparentemente più semplice 

Nella realtà è una SFIDA COMPLESSA 

Elaborazione e realizzazione di

PROGETTI«VERAMENTEUTILI»

RICADUTE CONCRETE della

FORMAZIONE

DOTTORATO DI RICERCA «Metodologie e tecniche 
appropriate nella cooperazione internazionale allo sviluppo»



Il CeTAmb LABha visto il coinvolgimento di 119 studenti nelle attività di 

cooperazione dal 1999 ad oggi:

di corsi di laurea triennale/magistrale

del corso di dottorato (dal 2008)



Non basta la voglia splendida e generosa di essere utili 

per essere utili davvero

Gino Strada



PROGETTIDI COOPERAZIONEINTERNAZIONALEALLO

SVILUPPO: sviluppare nei nostri studenti competenze

pratiche ed esperienzenellõambitodi progetti nei Paesia

risorse limitate



Acque potabili Acque di scarico

Rifiuti Energia

Pianificazione territoriale

TECNOLOGIE APPROPRIATE



ccc



Tecnologie appropriate

Tecnologiasocialmenteappropriata

òLatecnologianon devecreareforme di sfruttamentodegliesseri
umanió. Per questo Gandhi, nel suo impegno per rendere
indipendentelõIndiadallõimperobritannico,propone tecnologiea
piccolascala,sistemicooperativie produzionidi beni e servizia
livellodi villaggio.(Gandhi,1960)

Tecnologia intermedia

òUnatecnologiaintermediasarà di gran lunga più produttivadi
quella indigena e nello stessotempo sarà immensamentepiù
economicadella tecnologia dellõindustriamoderna. [é] La
tecnologiaintermedia,inoltre, dovrebbeadattarsiallõambientein
cui deve operare. Il macchinariodovrebbe essereabbastanza
semplicee perciòdi facile uso,in modochela manutenzionee le
operazioni di riparazione possanoessereeseguitesul posto.ó
(Schumacher,1973)

Alcune definizioni



Tecnologie appropriate

ò[é] Tecnologieveramenteappropriate(compatibili),atte cioèa

migliorarele condizionidi vitadellepopolazionilocaligarantendo

una sostenibileutilizzazionedellerisorsepresentisul posto,nel

pienorispettoe valorizzazionedelleculturelocalió(Convegno

InternazionaleCeTAmb,2002)

òLostrumentopratico per risolverequesti problemiconsiste

proprio nellõimpiegodi tecnologieappropriate,che sono cioè

pensate,studiate,progettatee realizzatein modo da essere

veramenteutili alla soluzionedei problemilocaliin unõotticadi

sviluppoglobaleó(ConvegnoInternazionaleCeTAmb,2003)

Alcune definizioni CeTAmb LAB



Tecnologie appropriate

Ă Risolvereesigenzee problemi reali

Ă Forteradicamentoalla realtà locale

Ă Facileriproducibilità conle risorse

disponibilisulposto

Ă Semplicitàgestionale

Ă Utilizzo razionaledelle risorsenaturali

Ă Riduzionedellõimpatto ambientale

Ă Bassicostidõimpiantoedõesercizio

Sostenibilità sociale

Sostenibilitàtecnica

Sostenibilità ambientale

Sostenibilità economica



×Wash in school: valutazione e implementazione di servizi Wash nelle scuole di

Anapolis, Brasile (2017-in corso)

×Filtri per il trattamentodellõacquapotabilein condizionidi emergenza(2017)

×Monitoraggiodellaqualitàdelle acquead uso umanotrattate con filtri ceramiciin Guatemala

(Missouri,2015-2016)

×Migliorare le condizioni per una buona governancedell'acqua- un modello finanziarioed

economicamentesostenibileaVilanculo(Mozambico,2012-2016)

×Water SafetyPlan(WSP)in comunitàrurali (Senegal,2012-2013)

×Progetto integrato òacqua e saluteó nel Distretto Sanitario di Garango (Burkina Faso, 2011-

2013) 

×Utilizzo di Moringa Oleifera e altre risorse naturaliper il trattamento delle acquein Ciad-

Camerun (Camerum, 2007-2012)

×Trattamento di disinfezione delle acque destinate al consumo umano attraverso l'utilizzo di un 

concentratore solare parabolico a Babonè(Camerun, 2010-2012)

×Realizzazionedi un pozzoa Figuil(Camerum,2008)

×Tecnologiedi disinfezioneper le acquepotabilineiPVS(2007)

×Problematicherelativeallagestionedi acquepotabilinellarete di distribuzionedi Chacas(Perù,

2006-2010)

×Sostegnoalla formazionee gestionenel campodelle acquead uso potabile nella regione di

Diourbel (Senegal,2005-2010)

×Contributo al miglioramentodellaqualitàdellõacquapotabilenellaregionedi Diourbel (Senegal,

2005)

Acque potabili



×Bonificadi terreni e acquecontaminatida attività produttive informali Colombia (Colombia,

2013)

×Rimozionedei fluoruri dallõacquapotabiledi falda(Senegal,2005-2010)

×Problematicherelativeallagestionedi acquepotabili nellarete di distribuzionea Chacas(Perù,

2006-2010)

×Soluzioniappropriate per la rimozione dellõarsenicodalle acquepotabili in West Bengalae

Bangladesh(Danimarca,2006)

×Effettodello tsunamisullaqualitàdelleacquee sullaecologiadei vettori e degliospiti intermedi

potenzialmenteimplicati nella trasmissionedi malattie umanenella Provinciadi Phang-Nga

(Thailandia,2005-2007)

×Trattamento e distribuzionedelle acquead uso potabile nei villaggia sud di Calcutta (India,

2004)

×Monitoraggiodellarisorseidrichesuperficiali(Ghana,2002)

×Monitoraggioe ipotesidi trattamentoper la potabilizzazionedellõacquadi faldaa Sololo(Kenya,

2001)

Acque potabili



Acque di scarico



Acque di scarico

×Valutazioneambientalein unacomunitàa suddel Cairo (Egitto,,2009)

×Riutilizzodi acquerefluein agricoltura(Senegal,2001-2008)

×Lagestionedellõambientenel parconazionaledel Rwenzori(Uganda,2007)

×Progetto integratodi svilupposostenibiledellõareadel bacinodel rio Pojuca,Bahia(Brasile,

2007-2008)

×GestionedelleacquereflueprovenientidalSaintLukeHospitalaWolisso (Etiopia,2006)

×Gestione dei residui solidi e liquidi delle aziendenella regione di Rio Grande Do Sul

(Brasile)



Rifiuti



Rifiuti



Energia

×Lõargillacome materialedi costruzionee come legantein combustibilialternativi(Madagascar,

2016)

×Appoggioalle comunitànativeper la gestionedelle risorse naturalinelle regioni di Madrede

Dios e Pando(Perue Bolivia2013- 2014).

×Sperimentazionedi una stufa migliorata alimentata a lolla di riso: implementazionee

adattamentodellatecnologiain loco nel distretto di Mwea(Kenya,2013)

×Sviluppodi unastufamigliorataalimentatadalolla di riso (Ciad2010-2011, Italia2010-2013)

× Produzionedi combustibilialternativialla legnamediantebricchettaturadi biomasseagricole

(BurkinaFaso,2000-2003;Senegal,2004-2005;Burundi,e Ciad-Camerun,2008-2011)

×Limpopo Transfrontier Programme: livelihood enhancementthrough transboundarynatural

ressourcesin the Limpopocorridor (SudAfrica,2009-2010)

×Optimaldesignof hydro-power turbinesinViet Nam (2010)

×Valorizzazionedi biomassea Gitega(Burundi,2007-2010)

×Tecnicheper la valorizzazionee il recuperodei residuizootecnicinei PVS(2007).

×Studio per la realizzazionedi un sistemaper la produzionedi energiain un orfanotrofio in

(Guinea,2003)

×Energiaeolicaperlõalimentazionedi unapompadapozzoin Guinea(Guinea,2003)

×Recuperodi combustibilinon convenzionalidairifiuti a Korogocho(Kenya,1999)





Studenti dei corsi di Laurea 

triennale/magistrale (80 studenti)



I progetti di svilupporichiedono la collaborazionetra figure (volontari,

studenti,tecnici,operai,professionisti,amministratori,etc.) e competenze

diverse(sociali,tecniche,economiche,ambientali,sanitarie,etc.), sia del

Nord siadel Suddel Mondo,ognuna con il proprio ruolo

ONG, associazioni 

di volontariato

Enti locali, 

amministrazioni

Scuole, 

università, centri 

di ricerca

Imprese , 

associazioni di 

categoria
Societàcivile

Educazione/

formazione
Politiche di 

cooperazione, 

coordinamento, ecc.

Supporto alle politiche di 

sviluppo, coscienza dei 

problemi, sensibilizzazioneé

Promozione/ 

implementazio

ne di progetti 

di sviluppo

Supporto a crescita 

e sviluppo inclusivo 

e sostenibile



IS òGolgió (BS)

ITAS òPastorió (BS)ITI òGalileió (MN)

ITIS òCastellió (BS)



Trasferimento tecnologico: 

esempi



Esempio 1: Acque reflue

Trattamentodelle acque grigie mediante fitodepurazione

nella scuoladi Matharea Nairobi (Kenya,2016)

Tecnologie per il trattamento delle acque grigie 

mediante fitodepurazione



Esempio 2: Acque potabili

Tecnologie per la calcinazione 

di materiali impiegabili per il 

trattamento dellõacqua

Tecnologie per il 

trattamento domestico 

delle acque potabili

Rimozione dei fluoruri dallõacquapotabile di falda

(Senegal,2004-2010)



Indicatori idrici per lõanalisi delle criticit¨ in ambito idrico e sanitario. Il caso di studio di Vilanculos (Mozambico) 
Dottorato di Ricerca in Metodologie e tecniche appropriate nella cooperazione internazionale allo sviluppo

Ing. Andrea Pollmann Gomez

Progetto UE, ACP water

Empowering conditions for good water governance: a 

financial and economically sustainable model

2012-2014

Partner

oAcque del Chiampo SPA

oUniversitàdi Brescia

oConselho municipal de Vilanculos

oEmpresa Moçambicana de aguas

Localizzazione

Vilanculos, provincia di Inhambane, Mozambico

Principali attività

oMonitoraggio della qualità microbiologica 

dellõacqua

oIspezioni sanitarie

oFormazione tecnica

oSensibilizzazione comunitaria

Esempio 3: Progetto òEmpowering Conditions for good 

Water Governance: a Financial and Economically 

Sustainable Model (Mozambico)ó



CONTESTO DI INTERVENTO: VILANCULOS

POPOLAZIONE: 50.000 ab
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Indicatori idrici per lõanalisi delle criticit¨ in ambito idrico e sanitario. Il caso di studio di Vilanculos (Mozambico) 
Dottorato di Ricerca in Metodologie e tecniche appropriate nella cooperazione internazionale allo sviluppo

Ing. Andrea Pollmann Gomez

INDICATORI IDRICI

33

Indicatori JMP
% accesso  a strutture idriche 

e sanitarie migliorate

SI score
Sanitary Inspection (WHO)
Caratterizzazione della fonte 

in base al rischio sanitario 

Indicatori di 

ricontaminazione 

filiera idrica



Indicatori idrici per lõanalisi delle criticit¨ in ambito idrico e sanitario. Il caso di studio di Vilanculos (Mozambico) 
Dottorato di Ricerca in Metodologie e tecniche appropriate nella cooperazione internazionale allo sviluppo

Ing. Andrea Pollmann Gomez

COPERTURA IDRICA GLOBALE

Ma le fonti migliorate, sono realmente sicure per lõutente finale?

ÇQualit¨ effettiva dellõacqua alla fonte

Ç Ricontaminazione lungo la filiera idrica

FONTE TRASPORTO STOCCAGGIO CONSUMO

Condiz. strutturali

Aperta/chiusa

Acqua stagnante

Presenza animali

Recipienti aperti

Recipienti sporchi

Elementi esterni a 

contatto

Bicchiere sporco

Localizzazione a  

rischio igienico 

Scarsa igiene 

personale

Contenitore aperto

Localizz. a rischio  igienico

Raggiungibilità animali

Elementi esterni a 

contatto

Tipologia di contenitore
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Indicatori idrici per lõanalisi delle criticit¨ in ambito idrico e sanitario. Il caso di studio di Vilanculos (Mozambico) 
Dottorato di Ricerca in Metodologie e tecniche appropriate nella cooperazione internazionale allo sviluppo

Ing. Andrea Pollmann Gomez

INDICATORI DI FILIERA

FONTE CONSUMO

Fonti non migliorate: pozzi aperti (41)



Indicatori idrici per lõanalisi delle criticit¨ in ambito idrico e sanitario. Il caso di studio di Vilanculos (Mozambico) 
Dottorato di Ricerca in Metodologie e tecniche appropriate nella cooperazione internazionale allo sviluppo

Ing. Andrea Pollmann Gomez

INDICATORI DI FILIERA

FONTE CONSUMO

Fonti migliorate: pozzi protetti e rete canalizzata (60)



CONCLUSIONI

FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO

ü Generale e diffusa contaminazione microbiologica di tutte le tipologie 

di fonti 

ü Pozzi aperti sono la tipologia di fonte meno sicura, soggetta ai 

maggiori rischi di contaminazione fecale

FILIERA IDRICA

üDeterioramento della qualit¨ dellôacqua dalla fonte al consumo, a causa 

di inappropriate abitudini igieniche

ü Utilizzo di secchi aperti per il trasporto e contenitori aperti per lo 

stoccaggio domestico sono le pratiche igieniche più incidenti sulla 

contaminazione dellôacqua

ü Fase critica rappresentata dal trasporto

37

FORMAZIONE-TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

ü Formazione bas comunitaria

ü Formazione tecnica

ü Introduzione tecnologie (disinfezione)



Grazie per lõattenzione!

Per informazioni: 

cetamb@unibs.it

http://cetamblab.unibs.it/


